Oggetto: Modifiche al regolamento comunale per la disciplina delle attività di barbiere, acconciatore, estetista, tatuaggio e piercing.

IL CONSIGLIO COMUNALE

RICHIAMATO il vigente regolamento comunale di disciplina delle attività di barbiere, acconciatore, estetista, tatuaggio e piercing approvato con delibera di Consiglio Comunale n. 24 in data 20/07/2010;

PREMESSO CHE:

· l’art. 49, comma 4-bis del decreto legge n. 78/2010, come convertito con modificazioni dalla legge n. 122/2010, riformula interamente l’art. 19 della legge n. 241/90 sostituendo la Dichiarazione di inizio attività (DIA) con la Segnalazione certificata di inizio attività (SCIA);

· gli articoli 77e 78 del decreto legislativo n. 59/2010 avevano ribadito come le attività di acconciatore e di estetista potessero essere iniziate immediatamente dalla data di presentazione della DIA allo sportello unico attività produttive;

· il comma 4-ter del nuovo art. 19 della legge n. 241/90 prevede che la DIA sia sostituita dalla SCIA la cui presentazione consente al dichiarante di iniziare immediatamente l’attività oggetto di segnalazione, pertanto, anche per le attività di acconciatore e di estetista, a partire dal 31 luglio 2010, data di entratati in vigore della legge n. 122/2010, la DIA è stata sostituita ope legis dalla SCIA, per cui è possibile intraprendere un’attività di acconciatore o di estetista subito dopo la presentazione di una SCIA al SUAP o al Comune competente per territorio;

· secondo quanto previsto dal novellato art. 19 la SCIA deve essere corredata dalle dichiarazioni sostitutive di certificazioni e dall’atto di notorietà per quanto riguarda tutti gli stati, le qualità personali e i fatti previsti negli articoli 46 e 47 del testo unico di cui al D.P.R. n. 445/2000, nonché dalle attestazioni e asseverazioni di tecnici abilitati corredate dagli elaborati tecnici necessari per consentire le verifiche di competenza dell’amministrazione. Tale documentazione sostituisce anche eventuali pareri di organi o enti appositi, ovvero l’esecuzione di verifiche preventive eventualmente richieste dalla legge;

VISTA la nota informativa prot. n. 485545 del 15/09/2010 della Regione Veneto, avente per oggetto: Legge 122/2010. Segnalazione certificata di inizio attività (SCIA). Impatto sull’avvio delle attività di acconciatore e di estetista”;

RITENUTO dover modificare il regolamento comunale di disciplina delle attività di barbiere, acconciatore, estetista, tatuaggio e piercing approvato con delibera di Consiglio Comunale n. 24 in data 20/07/2010, elaborato sulla base dello schema di regolamento tipo approvato dalla Giunta regionale con il provvedimento n. 440 del 23/02/2010, a seguito delle sostanziali modifiche apportate dalle intervenute disposizioni di legge statali;

SENTITE, nei termini di legge, le seguenti rappresentanze locali di categoria, con nota di richiesta parere prot. comunale n. 8660 del 25/10/2010:
· Artigianato Trevigiano Casartigiani - C.A.S.A. di Treviso;

· Confartigianato - Associazione Artigiani della Marca Trevigiana di Treviso;

· Confederazione Nazionale dell'Artigianato e della Piccola e Media Impresa - C.N.A di Treviso;

· Federclaai Veneto di Padova;

PRESO ATTO del parere delle Associazioni di categoria;

VISTA la legge 4 gennaio 1990, n. 1 "Disciplina dell'attività di estetista";

VISTA la legge regionale 27 novembre 1991, n. 29 "Disciplina dell'attività di estetista";

VISTA la legge 17 Agosto 2005, n. 174 "Disciplina dell'attività di acconciatore";

VISTA la legge regionale 27 ottobre 2009, n. 28 "Disciplina dell'attività di acconciatore";

VISTO il parere favorevole, ai sensi dell’articolo 49, comma 1, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, in ordine alla regolarità tecnica espresso dal funzionario competente che ha svolto l’istruttoria; 

CON n. 14 voti favorevoli, espressi in forma palese dai n. 14 Consiglieri presenti e votanti,

D E L I B E R A

di approvare le seguenti modifiche al vigente regolamento comunale di disciplina delle attività di barbiere, acconciatore, estetista, tatuaggio e piercing approvato con delibera di Consiglio Comunale n. 24 in data 20/07/2010:

1) agli articoli 2, 3, 4, 5, 7, 8, 9, 13, 22 e 23 il richiamo espresso alla Dichiarazione di inizio attività (DIA) è sostituito con Segnalazione certificata di inizio attività (SCIA);

2) all’articolo 8, comma 1 primo capoverso, dopo la frase “a pena di inammissibilità,” aggiungere la frase “la segnalazione o dichiarazione de”;

3) all’articolo 8, comma 1 primo capoverso lettera c) prima della frase “ubicazione” aggiungere la frase “tipologia di attività da esercitare e ”;

4) all’articolo 8, comma 1 primo capoverso lettera d) prima della frase “estremi dell’abilitazione professionale di cui è in possesso” aggiungere la frase “cognome, nome, data e luogo di nascita, residenza e codice fiscale di ciascun responsabile tecnico dell’azienda con l’indicazione degli”;

5) all’articolo 8, comma 1 primo capoverso sostituire la lettera e) con la seguente “e) la rispondenza dei locali alle vigenti norme e prescrizioni in materia edilizia ed urbanistica, con particolare riferimento a quelle sulla destinazione d’uso, nonché, qualora applicabili, a quelle in materia ambientale, di prevenzione e di sicurezza, da dimostrarsi mediante apposita dichiarazione da parte del soggetto segnalante o, in alternativa, mediante specifica asseverazione a firma di un tecnico abilitato, corredata dai relativi elaborati tecnici, ovvero tramite dichiarazione di conformità da parte dell’Agenzia delle imprese di cui all’articolo 38 del decreto legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133;”;
6) all’articolo 8, comma 1 primo capoverso sostituire la lettera f) con la seguente “f) la conformità dei locali alle vigenti disposizioni igienico sanitarie, come da specifico certificato di conformità igienico-sanitaria.”;
7) All’articolo 8 comma 1 primo capoverso la lettera g) è cancellata;
8) all’articolo 8, comma 2 primo capoverso dopo la frase “A pena di inammissibilità” aggiungere la seguente frase “, al fine di consentire le verifiche di competenza dell’amministrazione”;

9) all’articolo 8, comma 2 aggiungere la lettera c) con la seguente frase: “eventuale asseverazione a firma di tecnico abilitato, corredata dai relativi elaborati tecnici o dichiarazione di conformità da parte dell’Agenzia delle imprese di cui all’art. 38 del D.L. n. 112/2008”;

10) all’articolo 8, comma 2 il secondo capoverso è sostituito dal seguente: “Considerati i termini ristretti in cui è possibile effettuare i controlli (60 giorni dalla presentazione della SCIA), la SCIA deve essere completa e regolare sin dalla presentazione, senza alcuna possibilità di integrazione postuma, pena la sua inammissibilità.”

11) All’articolo 8 aggiungere il comma 5. con la seguente frase: “In caso di dichiarazioni sostitutive di certificazione e dell'atto di notorietà false o mendaci, l'amministrazione, ferma restando l'applicazione delle sanzioni penali di cui al comma 6, nonchè di quelle di cui al capo VI del  testo unico di cui al D.P.R 445/20000, può sempre adottare i provvedimenti previsti al comma 3”.
*****

Con  separata ed unanime votazione favorevole, resa nei modi di legge dai n. 14 Consiglieri presenti e votanti, la presente deliberazione viene dichiarata immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D.Lgs. n. 267/2000. 

